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INCOVINELLO POLITICO. 


O,gi, giovelì 14 febbraio, a Moateci- 
ftorio si dà una grande rappresenta» 
sione; oggi, 30 non sulla mozione del 
l'onor. Bonghi, su altra accettata dal 
governo, sarà posta la quistione di fl- 
ducia 

Noi scriviamo, ignorando gli artifizi 
ed i maneggi del retro-scena della Ca- 
fora; noi scriviamo con l’ingenuità di 
chi non serve ad ambizione palesa 0 
latente di veruna Parte politica, con 
Piagennità di chi noo compreada nem- 
manco, dopo trasformazioni cotante, il 
. valore: genuino delle parole Destra e 
Sinistra. Ma, poichè certi Giornali (ad 
| esempio la Tribuna, che nella nostra 
| Regione tiene l’Adrialico qual referen- 
dario) inneggiano alla bella opportuaità 
che oggi offresi a Sua Eccellenza Crispi 
per decidersi, cioè piegare da una banda 
ovvero dall'altra, noi proclamiamo' alta- 
mente.che coloro, i quali agognano a 
ricostituire artificialmente il dualismo 
+ parlamentare, disconoscono le condizioni 
«+ vere del Governo a del Paese, È 

Dicono que’ Giornali, e con più en- 
fasi la Tribuna: Venga qua, Eccellenza, 
venga coi vecchi amici, e Lei accoglie» 
tomo quale primo della Pentarchià re- 
! ‘diviva è trionfante; quindi sì discosti 
bruscamonte dai nuovi amici del Mini- 
sléro; gente di dubbia fede e da sfug- 
girsi come i lebbrosi, Certo, se Vostra 
Eccellenza ritornerà Patriarca della Si- 
nistra storica, dovrà licenziare taluni 
Colleghi, e aozitulto questo Perazzi che 
Lei sceglieva con poco tatto a salvare 
le finsoze, questo Boselli che ha la 
smania dsl riformare, e forse. metterà 
a soqquadro quel poco che c'è di buono, 
i Loi deve volere il Ministero tutto d’un 

pezzo, e non già di. ogni colore: del- 
l’iride; di an-cotore spiccato, e :non già 






























il merito di beatificare l’Italia ! Abbasse 


d’oggi ottengasi una divisione netta tra 
i buont'ed i ‘reprobi, come la si avrà 
nella vallé di Giossfitte... 6 allora a 
Moptecitorio le fuozioni costituzionali 
agiranno col: misecanismo d'una volta, e 


mirando sempre. a sbalzar di seggio il 
in piedi... 


della Tribuna,:dell’Adriatico, e di altri 
Giornali affannosamente antitrasformisti, 











i Appendiod iftolla ‘PATRIA DEL FRIULI. il 


La tela di ragno. 


RACCONTO. 


Parlavo a caso, bruscamente, sì che 
le parble.'anche ‘pil innofenti. avevano 
l'apparenza di voler ferire, straziaro... 

La contessa non rai rispondeva! chi'oi 
gli occhi, “ella cdinprimeva i violenti so- 
Spiri che sambravano soffscarla. 

Povera Camilla ! io vidi brillare due 
lagrime in quegli.occhi tani 
‘Uda parola dal chére,' una — e le 
nubi cliaio offascavadò Ta ‘bell’ anima 
si sarebbero dissipate. Ma quella parola 
non trovai’: muto, ‘fisro, impassibile io 
lestavo-presso a quell'afflitta. 

Iu prèséiiza' di quella implacabile at- 
Utudine,; vergognossi Camilla di apparir 
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torridere, dissé: 

— La natura fu più forte della mia 
Volontà; ma le giuro, sigoore, che son 
queste le ultima lagrime ch’ ella, vedrà 
spuntare sulle mie ciglia. Non devo rat- 


gaia. Lo sono per carattere, io... Mi 
Persuaderd che sono felice,,, [a realtà, 
Non lo sono: forse ?.. Ma ho la testa 
così debole /-una cosa da nulla mi rat- 
trista o. mi.railieta l... Sona. così leg- 
giera, così leggieral..' L' alezzo di ;un 


di E. BIIRISEANI. 


il gemito del ‘vento, il gorgheggiar d'un 
Uecello.... cd. ecco..ille zioni usci. 
tarsi ave praoc= 
a femminili. GHi 


Te. (NMITUO HUposito presso la 22roghieria 
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Ministero, qualunque sia, che sì trovasse . 


Questo ‘è press’ a poco il discorsetto : 


espressivi. ; 


debole ; è, voltasi a mo, sforzandosi di | 


tristare il di.lei soggiorno fra ooi.., Sarò : 


fiore, una pube:chs passi via fuggendo, 


. della sicurezza pubblica, sia da aspet- 


sfummatizià, Così, Eccollenza, Ella avrà » 


il trasformismo; si torni alle Parti, 
storiche ; sì dimentichi quanto è avve. ; 


ti i i; d to: 
nuto dal maggio 1889 ad oggi; dal voto ‘ Crispi ; ,a0zi la Maggioranza, pel nu- 


ognuoo sapià còme dovrà votare, cioè , 





perchè il lrasformismo ti ha sbàlestrati, 
ovvaro rubò la medaglia ai propri Di- . 
rettori 0 patroni. Ma coutro le conchiu- ! 
‘sioni det discorsetto sta la lunga espe- 
rienza parlamentare, stanno gli antece- 
donti di Francesco Crispi come Mini. 
stro, sta ua proposito già esternato nella 
seduta dello séòrso sabato. Quindi inu- 
tilé ‘sarà stato il-vezzeggiare la memoria 
della Sinistra storica, iuutile îl ristam- 
pare pubblici discorsi di Crispi Depu- 
tato, perchè, sul punto degli obblighi 
del Goverao per la tutela dell'ordine e 





tarsi un voto che valga alla famosa so- 
gaata ricostituzione delle vecchie Parti. 

Sia accettata la mozione del Bonghi; 
ne sia formulata un’altra ia appoggio 
al Ministero, ovvero, dopo avere Crispi : 
respinto tutta le mozioni, si voti sull’or- 
dine del giorno puro e semplice, il r'isul- 
tato del voto non condurrà alla demar- 
cazione netta e sincera delle due Parti 
classiche. Sarebbe un assurdo che ciò po- 
tesse avvenire dopo i fatti di Roma, da- 
vendo interessare a tutti i Doputati i quali 
vogliono salvo il prestigio delle istitu - 
zioni, che la Camera col voto abbia a 
rinvigorire l'autorità del Governo anzi- 
che scemarla. 

Poi, dopo cotanta esagerazione pia- 
guiculosa sulla crisi operaia e sulle con- } 
dizioni economiche de! Paese e sul di- 
squilibrio finanziario dello Stato, sa- i 
rebbe oggi logico promuovere una crisi : 
di Gubinetto ? sarebba lealtà 0 patrioti- i 
smo dei Rappresentanti della Naztone | 

Î 
i 





che alle tante difficoltà odierne si ag- 
giungesse eziandio quella che nasco- 
rebbe da una coalizione ibrida di Alcuni { 
gruppi, valida a scomporre la presente j 
Maggioranza ? e che nella coalizione èi 
enirassero i malcontenti per la scarsa 
antiveggonza nell’impèdire i disordiui, 
insieme ai malcontenti par i successivi 
propositi di prevenire in Roma ed. in 
tutta Italia altri disordini ? 
Sal punto che sarà deciso col vo | 
î 
Ì 





il nostro pronostico è ‘in. favore dell’on. 


mero e per l’sutorità degli aderenti, 
consoliderà il Mioistero. E se taluni, 
per ia varietà degli umori notati alla 
Camera, dicesse essere questo un indovi. 
nellopolitico, noi non saremmo pieghevoli 
a mutare avviso, Poichè uns soluzione 
diversa sarebbe un’onta si patriotisma 
dei Rappresentanti della Nazione, ed un 





bene, le difficoltà -presenti, 
> forse domaogi, 


| Accrescare, senza probabilità veruda di | 
i 


Ma sia pure il voi 


1 III PETIZIONE SETTA 


altre, non abbiamo c. aggio che ‘contro 
i nostri propri dolori... 

— È noialtri uomini nou sopportiamo 
coraggiosamente che i dolori altrui... 
Non è questo il di lei pensiero, o si- 
gnora ? 

— Ho detto forse qualche parola che 
lo possa offendere ?... Me lo perdoni... 
Eila non avrebbs ragione. alcuna per 
aversene a male; io sono una scono? 
sciuta per lei, una sconosciuta che il 
caso le ha fatto incontrare sulla meda: 
sima via... Ella è ua gentiluomo ed io’ 
porto il di lei uome, ecco tutto. Quando 
sarà luogi di quì, molto lontano, .se il 
ricordo di me le sorgerà talvolta nella 
mente, che non vi si congiuoga nulla 
di triste!... Ella-non mi odia; non è 
vero ? 

Fui commosso dall’ accento strano 
.oud’ella-diceva tutte queste frasi incoe- 


| renti. 


-— ‘Ma, signora... io non la ho mai o- 
diata... E' it mio destino che aborro... 

Quando arrivammo di froato al ca. | 
stelto, il barone, cho 'camnsinava a pochi 
passi da noi, ci raggiuase e, impadro-. 
nsndosi del mio braccio, mi disse: 





10 
icessario ch’ Îò vi faccia an- 
r ‘prima di tutto 
vi mostrerò il vostro appartamanta. 
. Egli mi condusse al iprimo:piauo, per 
ua magnifico scalone, adorno di rin- 
istica in fi battuto, con 
tegad' in marmo- 
bianco finamente scolpiti, - 

— Eccovi alloggiato ceme-un:re 1 | 
sclamò il barone, sprendo i due battoati” 
d'una massiccia ‘porta ‘di Quercia, ‘tutta 
acalbità' a' figliami- ‘e puttini, — VEcco- 
if vostro nido; Salutata; mio caro ‘conte; | 
questa soglia ospitale. A ! 
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‘l’armonia dell'ordine con la libertà. 


so»non oggi, sarà proferito, un indovi- ciò disordini. Era quindi dovere del per carità, se to vi. dimostror 


nello politico, noi sbbiamo fede che ie 
scioglimento di esso: corrisponderà alle 
nostre idea, e che non verrà dal' Pare 
lamento l’esompio di opinioni partigia- 
namente discordi ia argomento che così 
davvicino tocca i cardini dell’edificio, 


6. 


Parlamento Italiano. 


Senato del Regno. 
‘Seduta del: 13 —— Presidenza FARINI 


Prendesi atto*deile- dimissioni di Du- 
choquat da membro della commissione 
permanente di finanza. 

Ferraris e Serafini domandano se i 
provvedimenti presi «dal governo sieno 
tali'‘da‘guarentire la sicurezza in Roma, 

Boselli duolsi che Crispi sia trattenuto 
alla Camera ; domanda che l’interpellanza 
sia rimandata alia ripresa dei lavori 
del Senato. 3 

Approvasi, 

Presentansi il progetto per modifica- 
zioni alla legge pel Consiglio di Stato 
ed altri minori. 


Camera del'Depatati. 
Seduta del 13 —.Pres, BIANCHERI. 
Marcora svolge la’ sua intarpellanza 
al ministro degli ‘interni sui motivi 
del.divieto da lui; opposto alla comme- 
morazione dei :mertiri dei 6 febbraio 





-4853-che doveva-aver-luogo in. Milano 
-iiel' 10 \corfente. Nutazia pessima. :im- 


pressione frodotta da una grava dichia- 
razione fatta ‘sabato dal presidente del 
Consiglio relativa alla proibizione dei 
comizi polifici. Dsplora che Crispi,’ in 
contraddizione ai. suoi principii, abbia 
potuto ritenere che l’arbitrio del go- 
verno possa sovrapporsi alla leggo che 
consacra le pubbliche libertà. Sostiene 
che il divieto fu illegale e lo dimostra 


citando la legge di pubblica sicurezza. j 


La commemoraziona:del 6 febbraio non 
aveva nessuna relazione coi tatti, di Rò. 
ma, ond’è che il divieto offese il sanso 
morale della città di Milano seuza di- 
stinzione di partiti. Domanda quindi se 
il presidente del Consiglio persista nei 
suoi intendimenti, espressi sabato scorso 
dinanzi alla Camera; la risposta servirà 
di guida alla condotta sua e dei suoi 
amici. 

Crispi esordisce col citare gli articoli 
26, 27, 28 e.29 della leggo di pubblica 
sicurezza del 1865, per i quali è subor- 
dinato il diritto di riunione alla tutela 
dell'ordine pubblico, tutela che è riser- 
vata all’arbitrio prudente del governo. 
Ora in presenza: di turbamenti il go-. 
verno. ritenne conveniente d' impedire 
pubbliche riunioni fino a che la tran- 
quillità fosse pieramente. ristabilita e 
questo egli dichiarò sabato alla Camera. 
Accenna ai comizi indetti in più luoghi 


ed aventi scopi identici, per provocare , 


ri ©. 

Salutai Za soglia ospitale, od entrai 
nel salone, che mi parve sontuoso e 
bollo. Le tappezzerie iu broccato, ì mo- 


bili in ebano. — Perchè mai tutto que. . 


sto lusso ? — mi domandavo. — Denaro 
sprecato | s'è imbiaacato un sepolcro, 
s'è dorato uu reliquiario! 

Cotali sentimenti si modificarono un 
pò’ quando entrai nel:gabinetto da la- 
voro, il cui mobiglio mi parve più ap- 
propriato aì miei gusti. La biblioteca si 
componeva d’ ua migliaio di volumi ri- 
legati fin marocchino, con suvvi impron- 
tata. le srmi dei Saverne, Ne sapersi 
qualcheduno: erano libri di geografia, 
di'viaggi, di scivaze naturali, di caccia, 
di archeologia, Nel mezzo degli sceffali, 
unappamondo in filievo. Di fronte 
alla: biblioteca, un trofeo d'armi: Sulle 
pareti, dipinti di paesaggi africani, po- 
lari, delle Americhe. 

Tl barone rilevò, essere stata la con- 
tessa: da sè sola che aveva predisposto 
l'ammobigliamento di quell’ incantevole 











“studio,-dove. tutto sembrava inspirare la 
passione: dei . viaggi. E‘la: aveva per tal, 


modo sclierzato col ‘protrio dolore — 
colfe sue lagrime — pur di:strapparmi 
un sorriso di soddisfazione, 

Cominciavo a sentirmi veramente a= 
mato:— e ne fui dolente. 

Nella mia camera, trovai tavola im- 
bandita a Giorgio - pronte, nella tenuta 
di prammatica pei camerieri di case a- 
ristocratiche. (0 i x 

-Gli-dissi che-apparecchiasse.-un s8- 
condo- piatto,:pel: barone.  ::. x 

‘La passeggiata del ‘mattino ci. avova , 
messi di buon appetito. Darante la co- 





lazione, però, è sebbene facessi davvero |. 
“gli-onori-alla-oucloa.di..Saverne,. © 
«mi.sfuggì come, di fianco all 


nascosta. dalle 


© cho fece alzarò gli‘octhi al'‘barono, :. 


{i Giornate esco. tolti i giorni, eccotiunte ie domeniche — Amministrazione Via Gorghi “n. 10 — Numori separati ai vendono all’ edicola e presso i tataccni di Mergatoveorhfo, Piazza V, E, 0 Via Daniole Manin — Un aumero gent. 50, arresto 
Cn STRO STORIA Co SA ABATE RO I ria 


govorno impedirii. 
i Parla quindi della commercorazione 
i di Milano @ giustificasi dell’ averla jra- 
| pedita. 

Nessuno più di lui vuole rispettato e 
| tutelato il diritto di riuotone; ma in 
certi momenti egli crede necessario di 
valersi della legge per vietare ie riunioni 
che possono compromettere la libertà 
e l’unità. 

Marcora dice che le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio non lo hanno 
soddisfatto, però astiensi dal presentare 
una mozione. di 

Essurita uno’interpellanza Papa sul 
ricensimento nella provincia di Brescia, 
discutonsi le conclusioni della Giunta 
che propone si autorizzi il procedimento 
penale contro Costa: tali proposte sono 
! approvate. 

i Così pure il progetto relativo ali'im- 

{ posta di Ricchezza Mobile a carico delle 
società di assicurazione sulla vita del- 
l’aomo. ) 


\ 
| ‘LA QUESTIONE DEL PONTE, 
i 
i 





Venezia, 12 febbraio. 


Nella movotonia di tutti i giorni, che 
i è la caratteristica, della vita veneziana, 
ì è Sorfa, anzi è risorta una grossa que- 
i stione, 
ij Perchè neppure essa è cosa nuova. 


Già nel 1880 si è tauto parlato e scritto ' 


{ in proposito, e con calore sì intenso, 


i da:non accorgersi che passava a poco © 


a poco tutto il Lompo utile per far iscri- 
vere la costruzione del ponte fra le 
epere a carico, par metà della spesa, 
dello Stato, 

i Esco, in dus parole, di che si tratta. 
i 

Ì 

che le ‘acqua della laguna circondano 
: d'ogni parte. Per riparare in terra 
ferma, fino sa cinquant'anni addietro, 


| occorreva la barca... e il notaio, per; 
testare. Il viaggio non era veramente . 


pericoloso, ma pericolosa era la noia 
i che si provava, chiusi sotto il. felze dei 
i burdhielli ‘trogittanti da Venezia a Fa- 


galantuomo ! 

Nel i838 si cominciò a pensare di 
solear la laguna in altro modo, e fu 
allora costrutta in parte la strada fer- 


fino a Marghera e da..Marghera alla 


a fili in mmratura, che è lungo 3600 
Does venne inaugurato nella Pasqua 
dal '45. 





Ì "inestimabile benefizio della maggior 
i libertà di. movimento i veneziani scon- 
i farono amaramente con le ‘proteste dei 
cosìdetti difensori delle lagune, 

Nessuna donna amata wguaglierà miai 
i la cura assiduo e gelosa che per la 
: incolumità della laguna hanno taluni 
‘ veneziani, Volete piantàr un piuolo nel. 








I e Ran # 
fosse una porta sopra cui stava dipinto 
su fondo bigio un amore dormiente con 
un dito sulle labbra. Esaminava con cu- 
riosità l’allegorico quadro, di cui non 
comprendeva il senso. 

Il barone, che pareva divertirsi dal 
mio imbarazzo, rilevò che quella porta 
conduceva all'appartamento di mia. mo- 

lie, > si 
: Scossi il capo con iudifforenza, 

I! barone sorrise, è si contébtò di 
rispondermi, come- ja Giulietta a Gisn 
Jacopo Rousseau: N 


la matematica. 

Sorseggiato il caffè, diedi ordine a 
Giorgio di portare, nel mio studio le 
‘ carte relative al processo, e di preve» 
nire la contessa che in quella .sbra a- 
vrei pranzato con lei e col barone, 

Questi si congedò ed io mi riuchiusi 
colla ferma intenzione di lavorare, Ma, 
fusse stanchezza, 0 fosse disgusto per 
titto. quanto s’attiene agli affari, mi 
addormentai co! capo sulle carte. Mi 
svegliai solo quando venne Aiorgio ad 
irmi. ch'era, in tavole, è che la 


i contessa ed il barone” m'aspattavano. 
| Mi. vestii in fretta e discesi. : 

La contessa stava nel salotto-da pranzo, 
insieme al barone, conversande, 

AI mio entrare, ella mi venne in- 
contro sorridente. La guardavo con: una | 
sentita’ compiacenza; la sua bellezza a- 
veva un fascino speciale’; colla ricca 
veste di velluto dalle:maniche targhe e 
cascanti, i foltî ‘ capelli intrecciati: che 
le scondevano sino» alle spalle, :rasso. 
migliava alla statua di “una: riadonna 
iblla nicchia di nna cattedrale. Quel 

loime' tasto: oper così dive’ mistico. 
i equa. Le diressi:un complimento 
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Venezia, lo sanno tutti, è un'isola. 


! sina, La noia può ben ammazzare ua - 


rata Milatio Venezia, come sede ferma ; 


città cara a Byron mediante un ponte . 


Così Venezia diventò penisola, ma : 


l’acqua? Che gl’ idraulici no sappiano, 


— ‘Zangtto, lascia le donne e studia - 





i attorno a quel piuolo fl fiust 
! addanserà fl fango, 6d..éi 
i così all’opora sacrilega, 
j laguna, Dico anzi un. 
palo fa. paluo, ;o Nr 
Poi che i ponti :n00. sf poss 
strurre nelì’ aria, è.naturale:ch 
abbiano sd allentare. un, po’ 

































































































































[delli acqua; ma sarà. daino; pi sta 
incalcolabife, quando si pensi 
| laguua nostra, tra viva 6.10 
uoa superficie di 550 chilometri:gu 
i 0 che il ponte inaugurato. figl 
{ fosse tutto un solido (cd;è° 
i arcate) rappresenterebbe ‘ni 
! di 33 mila metri quadrati, 
; dicesse la 720.a parte delia. lagui 
j Ma gl'idreulici sono ‘ogti 
pi bibliofili e gli archeologi 
poterono mettere il veto alla 
| del ponte mezzo secolo addiet 
{ che perchè essi, eranò. in qui 
; bambini — non vogliono. assoli 
| che altri se né conducano 
i lagune sacre all’ amor'fibei 
e ai posti. HE 


Ed océo tutta la odièriia’gqu 

: Contro la pattuglia dei ‘cusi 
| laguna; sono insorti i veneziani im 
: e chiedono e vogliono adesso mn 
{ posta di 3000 metri che congi 
« nezia a San Giuliano: ma:un:pi 
bero, sul quafo il passaggio ‘0 
a costar denari nè sia régolai 
orario ferroviario. ne È 

Perchè la facoltà di andatsori 
campagna è per noi ‘ancora’ mioltà: 
tiva, Bisogna recarsi fino ‘alla ‘fsrtoyi 
slacciar la borsa e aspettaro éhe'la:S0 
cietà Adriatica faccia- partir ; 
quando più le piaccia; SU. 

Iu tai modo la vita a Venezia raso 
miglia ‘maledettamente «alla: sci 
nè. i piccoi ,, i nè Ja 
scambio dei prodotti alimentari'.tra:1 
città e le campagoe vicino I 
' mai sistamarsi regolarmén 
— Si faccia un’ altro” 


i mon fu” 


i dice il novo delitto, "> © SD: 
Chi più grida ha ragione, ei ‘stilto; 
dati difensori ‘tanto strepitarono “allor: 
; da indarre il governò” 
i dere il ponte stesso tra! 
i spesa delle quali, per ‘la 
andava a carico dellosta 
.. Figurarsi so ‘il govéri 
i ad aprir gli oredchi “al 
| diedì, quando si’ tratti 
denari e poi che i mille, i:centoi 
‘ aecontantano di Jamentarsi alla.tor 
| nei caffè, tra una: piccola dice 
un galante pettogolezzo 
i Tramontati: quei: giorni. di 
guerra ‘a parole, :l’indolenz: 
prese il. sopravvento: gli 
si calmarono,: gli animi 
. Quieote, le destre si stri 
abbandonare . Vonez 
‘A tavola fui proprio” 
ed anzi feci l'elogio della 
La contessa, per non s0 
cio di contraddizione, parli 
viaggi e di remoti paesi, € 
sicurezza d'uno che.ave; 
sua vita sempre nei viaggi, 
avesse lette la opere tutte 
nella biblioteca scelta da'lei' 


î 

| 
| sembrava sopratutto ‘cord 
| scrivere i paesi: del nord. 
i Le domandai softidend 
| visitato quelle regio: 
serietà che recentemente, 
spitita sino al’polo ‘nor 
Compresi il pericolo 
gione; e tacqui, © ©’ 
Dopo il pranzo, la 
i Gi passarà nel :sslo 
| ‘= Oh.nò — le d 








: salottino ha per mi 
i manca affatto al “vostro 
* mettere al fuoco iina'bracetata:d 
| dei nostri boschi, è roi î 
} per tutta la, serata. 
Camilla trasmise tosto'“gli 

i ben. presto. un'alta’ e-ch 
| ssrbeggiò nel caminetto 
profumo di sbste si d: 
Ci eravamo avvicitis 
udiînmo il romore ‘d'uzia 
strada ‘conducgnt ci © 









La contessa’ ascoltavi 
Dopa qual ì 
‘sarottino. fu” brasi 













recarsi fina a S. Giobbe, slacciar | 
borsa è attendere î comodi della So- 
cietà ferroviaria, 

Le idee sane però non muoiono, e 
sana essendo questa d'una via libera 
di comunicazione tra Venezia e ia terra 
ferma ha germogliato in secreto. 





Cronaca 
della miseria italiana. 


A 
al Municipio chiedendo lavoro, 


:Nello scorso dicambre infatti ! nostri 
senatori, i deputati e altri uomiai ioflu- 
enti si presentarono a Roma al mini- 
: Btro Saracco, interessandolo a iscrivere 
la costruzione del ponte per Sau Giu- 
liano nei lavori dello Stato. 

Perchè ginva sapere ch'esso non sa- 
rebba se non ia continuazione della 
strada nazionale Castellana, la quale 
move dal confine austriaro, a Primolano, 
e urriva a Mostro. Da Mostre la strada 
si trasforma in canale nazionale, e at- 
traverso il forte Margherita giunge a 
Venezia. Tratterebbesi adunque di con- 
vertire il canale stosso in strada-poute 
perchè completo abbia così ad essere il 
corso della via dal confine austriaco al 
nostro porto. 

Nel proposito di mostrare appuuto la 
necessità di tale prolungamento, la pro- 
vincia di Venezia costrusse testà due 
chilometri della stessa strada (da Me- 
stre fino proprio al lembo dalla laguna;) 
ma ors vuolsi che il governo sollevi uns 
obbiezione, giudiziosa ma inconsistente. 
Se la provincia, esso dice, ha fatto a 
proprie spesa i due chilometri, ha ri- 
conosciuto implicitamente che la strada è 
provinc'ale; ergo, getti da sola anche 
Îl ponte. 

. Di qui sedute consigliari, discussioni 
in pubblico 6 in privato, repliche e cou- 
trorepliche, adesioni di tutte le citta» 
delle e comuni vicini alla dimanda dei 
senatori e deputati veneziani. 

Ora il Saracco ha nominato una com- 
missione per esaminare la faccenda, — 
e noi aspettiamo le sue decisioni, con 
la fiducia che il ponte abbia a farsi. 

Non è giusto, convenitene, che una 
: città di 150 mila abitanti non possa 
muoversi uè espandersi senza portara 
l'ubofo a una sociatà ferroviaria. Non è 
vita libera questa, ma prigionia per 
quanto confortata dai marmi e dai mu 
numetti preziosi. 

Purchè ali’ultimo momento non scen - 
dano un’altra volta nell'arena i salva. 
teri dalla lagunal 


DALL'ALBANIA, 
Scutari, 30 genu»io. 


L'altro di gli allievi del seminario 
pontificio scutarino recavansi coma di 
coususato al passeggio allorehè furono 
villanamente percossi ed oscenamente 
insultati da soldati turchi, I seminaristi 
fuggirono esterrefatti inseguiti dai .sul- 
dati. 

Aicuni scutarini cattolici bea noti 
pel loro coraggio, attratti dalle grida 
dei seminaristi, accorsero in loro aiuto 
6.si gettarono sui soldati, coi quali im 
peguarovo una lotta sanguinosa, è, 
bauchè sopraffatti dal numero 6 mal 
conci, riuscirono ad atterrare ire che 
consegnarono alle pattuglie di gendar- 
maria accorso. 

:L'i. r. Consolato generale anstro an - 
garico, quel protettore del culto, rivolse 
serie rimostranze al Governo locale, ed 
in termini perentori gli domandò una 
pronta ed esemplare soddisfazicne, 

Bahry - pascià, giustamente irritato 
contro 1 soldati colpevoli d'aver susci 
tato questo incidente ed impensierito 
per le conseguenze che poteva avere, 
si affrattò a fare lo debite scuse, pro- 
mettendo di punire severamente i rei; 
quindi, rivolgendo contro questi l'ira 
cagionatagli dil'e scuse fatte, orduò 
li si sotteponesse al doluroso suppi:zio 
della vergata sotto ia pianta dai piedi 
a quindi li def-ri al Tribunale militare 
pel regolare processo, © 


provvedere. 


operai provenienti dalla ca 
cerca di lavoro. 

L'Autorità li mandò nel  codigores 
dicendo che là troveranno lavoro, 


A Parma, circa duecento operai cc 


in città minacciando disordini. Avven 


coi carabinieri. Si gridava: Vigliacch 
porci, verrà il giorno che la pagherete 


l’ultimo ministro della monarchia! 


il bottiao, 
Alcuni furono visti fuggire come ful- 


pisngenti per la fame nelle case, 

Furono arrestati due giovinotti che 
così si giust:ficarono : 

« Avevamo fime, dissero, erano pa- 
rscchi giorni che non vedevamo paue. 
Vedemmo altri slanciarsi e lo abbiamo 
fatto anche noi non prendendo che un 
pane fra tutti due. » 

Molta folla si accaicò sotto il Muui- 
cipio. Pattuglie di carabinieri, guardie 
campestri e municipali, un picchetto di 
truppa armata colle baionette e colle 


troppo. Si fecero alcuni arresti. 

delle imposto. 
cartuccie sciolte dovettero adoperarsi 
pes evitare disordini, 


H Cansiglio comunale ha. deliberato 


di dimettersi so si ritardasse l’approva- 
zione del prestito della città di Molfetta. 


Crispi sfidato. 


Il ministro Crispi disse, come i lettori 
sanno, che i disordini di Roma erano 
conseguenza della propaganda della pace, 
A questa accusa alcuni amici della pace 
risposero colla seguente lettera che venne 
ieri consegnata nelle mani del Ministro: 
cAl presidente del Consiglio dei mini- 

stri e ministro degli interni Francesco 

Crispi, 

« Voi avete detto alla Camera che gli 
amici della pace ebbero influenza nei 
disordini di Roma, 

« Vi sfidiamo a giustifivre in qualsiasi 
modo Ja pazza accusa. 

« Noi, smici della pace, vi rispon- 
diamo accusandovi, senza lama di es- 
sere smentiti, di aver profittato dei di. 
sordini cha non sapeste nè prevenire 
con mezzi economici, uè impedire, per 
attentare al diritto di riunione, per 0- 
steggiare il sentimento patriottico. » 

(Seguono le firme). 


Gli amici del Ministero, 

Roma, 13. Si tenne oggi una riunione 
DR di deputati amici del Mnistero, Inter- 
infantile italiani, istituentisi in questa © vennero circa 127. Crispi volle sentire 
città per ordivo del nestro Governo, è {la loro opinione sui nunvi  provvedi- 
giunta è si campone del signor Angusto è menti finanziari. Giolitti sffermò che il 
Baccheroni, di Bologna, distiuta maestro } paese è esausto: comprenderebbe le 
che già conta lunghi anni d'insegna- | nuove gravezze se il Guverno desse e- 
mento in Italia ed al quele è sffidara | sempio di economie, 
la direzione locale delta scuola maschile, Bonghi dichiarasi và amico nè nemico 
e della diretrice dell’Asilo infantile, S'- | del M nistero, ma non voterà nessuno 
guorina Ida Rezzoni, di Treviso, gio- { dei provvedimenti, non avendo fiducie 
vine d'anui, ma doteta di enorgia e di ‘ neli' indirizza del Governo, 
sorprendento attività. Si attendono in Crispi risponde a Borghi di non sa- 
questi giorni altri insegnanti, ai quali | pere che farsene degli emici tiepidi e 
faran seguito fra non molto altri an- | dico che domani elta Camera gli rispon- 
cora, poichè le iscrizioni degli allievi } gorà come merita. 
d’ambo i sessi e dei bambini dell'asilo 
sono già arrivate a cifre insperato e 
‘tendono ad aumentare di assai. L’aper- 
tura delle scuola è prossima ed è at- i 
tesa dalla popolazione con vera ansistà, 

Con lodevolissimo pensiero il nostro 
Governo dispose che le signorine inse- 
guanti inviate in Oriente siano accom. 
pagnate dai genitori o da qualche pa- 
rente autorevole per età. 






















Ed ora una lieta notizia. . 
L’avanguardia degl’ insegnanti italiani 
cha devono prestar l’opera luro bene- 
merita nelie scuole popolari e nell’asilo 

















Contadini che abbandonano ia patri 
i Iri a Genova, col vapore Amerigue, 
' dalla Corapagnia Fraissinet, partirono 
| circa 800 emigranti italiani per le Re- 
| pubbliche del Plata, Quasi contempo 

raneamente salpò il Lorraine dalia Mes- 
i saggerie francesi con oltre 700 passeg- 
i geri. Il Lorraine ancorerà a Marsiglia 
{ è di qui si effottuarà il trasporto degli 
| eratgranti sulla France, il famigerato 
piroscafo del disastro di Las Palmas. 
| Questo vapore trasporterà a Santos 
i gli emigranti io gran parte veneti è 
i lombardi. E sì che i gieraali avvertono 
i da duo masì cha al Brasile, specio a 
S. Paolo, non e'è da inccatrare che 
miseria. 











A Vienna, l'ofafo Giuseppe Euderie, 
vedova, avvelozò i suoi cinque figli, poi 
si uccise. Non si conosca la censa della 
tragedia : 1' Euderie era nomn agiata, 











La Camora ed il Seosto francesi ap 
provarono i! progetto per lo serutinio 
di circondario. 








A Mantova trecento operai disoccupati 
hanno mandata una loro commissione 


A Livorao continua fo sciopero delle 
cencirir, retribuite, dopo un lavoro che 
logora ia fiorente loro salute, con 85 
centesimi al giorno. Vogliono almeno 
una lira: i padroni protestano che è 


A Cagliari un centinaio di contadini 
si radunarono nella sala municipale di 
Sorso, chiedendo af Sindaco d’implorare 
dal Governo una dilazione al pagamento 


A Carpi (uel modenese) una Com- 
missione di operai si presentò all’Auto- 
rità chiedendo lavoro e minacciando di 
assalire le botteghe di commestibili. La 
sommossa è causata dalla sospensione 
improvvisa di aleuni lavori. Le Autorità 
calmaroao gli opersi colla promessa di 


A Ferrara trovavausi ieri più di cento 
mpagna in 


a 


cupati per cooto del Mubpicipio fuori 
porta Nino Bxio in alcuni lavori di 
demolizione, ritenendosi defraudati nella 
mercede, si ammutinaroao ed entrarono 


nero serie collutazioni colle guardie e 


1 


Viva la rivoluzione sociale 1 Crispi sarà 


A Milfstts (Bari) una folla enorme di 
affamati si stanciò sopra un fornaio che 
passava per caso in piazza Garibaldi, 
portando il pane ai clienti, e si divise 


mini. e portare un pezzo di pane ai figli 


baldiuo Valzania jb ciù ‘di 70-anni. 


DUELLI A ROMA. 


1 redattori della Tribuna Bslcredi 
Barzilai é Ludi si battorauno oggi ehi 






Vanzotto, Orispolti e Arbib, - 


che biasimava 
quali ebbera a 
il prof, Labriola per le sue idee radicali 


li studenti 







sputo da 
Vanzotto : 


d’un incidente svoltosi oggi in via Min. 
ghetti, dichiaro quanto segue: 


assistetti nel cortile deli’ Università di 
Roma all'abbruciamento di alcune copie 
della Tribuna, giornale nel quale col- 
laboro assai modestamente, ma con af 
fotto grandissimo dal primo gennsio 1885, 

Trovandomi in casa altrui non mi 
permisi noppure una parola contro un 
atto vigliacco che feriva le mia convin. 
zioni liberali e le mie sffezioni di gior- 
nalista, © ti 

Ma, incontratomi fortunatamente poco 
dopo in via Mughetti con un gruppo 
di studenti che riconobbi fra i più scal- 
mansti contro la Tribuna e ravvisando 
Specialmente al contegno spavaldo uno 
di questi lo iacontraî chiedendogli se 
in quel momento, io terreno neutro si 
sarebbe sentito capace di bruciare da- 
vanti a me uv numero della Tribuna. 

Alla quale interrogazione non-avendo 
avuto questo sigaore coraggio di ri. 
spondere nè sì, nè no, mi affrettai a 
dirgli cha cosa io pensassi di lui, e cioò 
che mi pareva un piccolo mascalzone 
ed altro, invitandolo a dirmi quindi il 
suo name, 

R fiutandosi tanto egli che un altro 
suo compagno che gli faceva da chierico, 
di farsi conoscere, io non potendo far 
altro, inviai at:'indirizzo suo la dimo- 
strazione più evidente dei misi senti- 
menti a suo riguardo. 


Giacomo Gobbi Belcredi 
Redattore della “ Tribuna ,, 


La nuova commedia di Sardou. 
A Parigi, l’altra sera, fiascheggiò la 
nuova commedia di Sardou: la Mar- 
quise, Eccone |’ intreccio : 
Una cocotte, invidiosa di un'amica 
che ha sposato un barsue, cerca e trova 
un marchesa spiantato che conseute a 
sposarla, mediante la rendita annua di 
25,000 franchi, ritirandosi il giorno 
dopod«l matrimonio. Per questa, essi ten. 
dono uu regolare contratto. Il matri. 
rnonio avvienéin campagna tra fuochi 
artificiali ‘6’ intervento “delle rosières. 
(Si chiamano ‘così le ragazze che hanno 
avuto Îl pretgio della virtù nel loro'co- 
munò con la relativa corona di rose. 
Capita che una di queste rosières erà 
stata appunto amante del marchese 
spiantato. Essi rinnovano l’ amicizie, la- 
sciandosi sorprendere insieme nelia ca- 
mera nuziale. Figurarsi fo scandalo, La 
cocotte fa constatare il caso fligrante e 
si pronuncia il divorzio. Il marchese 
perdo la rendita, e la cocotte perde il 
titolo, Il soggetto è arrischiato; ma le 
situazioni sono comiche. 


Un gigante 

è stato presentafo dal dott. Wirchuw 
all'accademia di medicina di Berlluo, Si 
chiama Giulio Waspalen e fa il cannot- 
tiere. È alto più di due metri e il suo 
corpo è strsordinariamente sviluppato. 
Con la punta dell'indice copre uno 
scado d’argento, 6 un tallero passa fa. 
cilmenta traverso all’anello ch'egli porta 
nell’annullaro. 

La sua testa misura 68 centimetri di 
circonferenza. Il gigante è originerio 
della Vestfalia, godo aslute eccellente, 
od è maritato con una bionda mingher- 
liaa cha lo ba reso padre di setto figli. 




























li cosacco sconfessato dal suo Governo: 


Uua circolare del ministro dell'iuterno 
russo Tulstoi invita la stampa russa ad 
astenersi dal cimentare la spediziane: 
Atcbinoff in Abissinia. Tolstoi dichisra 
che il governo russo è affatto estraneo 
a tale spedizione. 








Un grave crac bancario. 

La ditta bancaria di Messina Giovanni » 
Walser. e C., universalmente conosciuta, 
attraverss una crisi finanziaria che si 
teme poisss complicarsi in un fsllimanto. 
Tratterebbesi d’uno sbilaucio di 6 i 

t 

i 


milioni, 





Il Re divorziato. 


Vienna, 13. Si assicura che il re di 
Serbia abbia espresso |’ intenzione di 
passare a seconde uuzze, per tagliare 
corto alla rivendicazione di Natalia. 

La uova fidanzata sarebbe la prin- 
cipessina Ifigenia Ypsilanti, che conta 
appena vent'auni e che porterebbe in 
dote dieci milioni. 








M ssaua, 12:-Nòlia battagha data l'at- 
troiert da. Debeb contro gli Abissini, 
presso Adi Baro, fu uceiso Abilu Sa 
lass:6 luogotenente del Nepas. 











E morto a Cèsénaril colonnello gari: 


L 





a pistola e chi a sciabola cogli studenti 
Motivo un articolo di quel giornale 


moderati 
schiare all’ Università 


Ti Baleradi così spiega il motivo dello 
lui inflitto allo  studante 
Por la verità e per prevenire ver- 


sioni @ interpretazioni erronee o false 


Oggi verso lo ore quattro e mezza, 










Genio. civite e un ufficiala di sti 



































































































nl 
a [I 

N Garmeralo la provincia, Solenni, imponenti Huseitono t fg 
7 Codroipo, 14 febbrato. “frati del comp anto giovine Leone Las si 
Con discreto numero di concarretiti,p:cint. 3 î nr 
qui ogai domenica si balla sella nuova $ Si fecéro civilmente, giacché ta Chlegl ser 

, | sala dell'Ancora d'oro od in quella del Fei rifiuta di concorrere ad; ACCOII PAGHE, 
Friuli, entrambi disposte con assai buon | Quet miseri, che codendo-st peso delle 
gusto e bane illuminate. sciagure, depongono il'fardello delta mi 100 
Con t’avanzarei dol periodo carneva» | Serle umane, togliendasi.vatontiry. Ci 
lesco, queste pubbliche feste da ballo | mente la vita. . hihi 
andranno indubbiamente acquistando f I! Sladaco signor Giacomo. Di Pmi fici 
vieppiù brio, il concorso diverrà mag- { 8 tutt'anima prezionai per SE buon cr. Bet 
giore ed i due interessati  asercenti | diae-è ‘perchè ritistissero décorosi, ER AS 
troveranno il cin panso che giustamente | Presentatosi sl M. R, Parroco ingng. fed ve 
sì meritano, segli clio suonate’ fossero. le cim;.. Pen 


pane, come si usa a tutti f'morti, Gue 
sti cedò solo dopo avor avato fn rus 
una dichisrazions che, non. . volontaria 
mente, ma. forzatamente stcondicces, 
silla domanda dei Siudaco, 
Per Osopp» furono dus giorni 4; 
lutto, è tento era M::cordoglio ch 
quando le campane diedero. l’arvig 
| della partenza, il .paese.Intiero ogj 
dalle case e sul ciglio di ognuno si w, 
deva spuntare una lagritoa, 

Présa la bandiora comunale Juttty 
la forla,-preceduts dalla banda di Ax 
tegna, si avviò alla. casa del defunto, 

Qui,. messo. un po” d'ordine, fu ]y 
vato il feretro portato ‘sulle ‘spalla di 
quattrò suoi intimi amici ‘a adagit,g. 


dagio 8° avviarono “al'Campo Santo, 
ardevaio, 


Intanto Ja stagione delle feste, delle 
gioie e degli amori, si dapune a rice- 
vere anche da noi il suo svlenne bat. 
tesimo, la sua vfficiale sanzione! 

Ciò avverrà sebato 16 corrente. 

Io quel di appunto, per iniziativa di 
una Commissione composta di egregie 
persone, avrà luogo fin una'sala dique- 
sta Casa Municipale, gentilmente ed ec- 
cezionalmento concessa una festa da 
bailo a boneficio del Giardino d'Infan- 
zia e della Socistà operaia di mutuo 
soccorso, 

Inviti a stampa vennero diramati alle 
più note persone e famiglie del paese, 
del distretto e d’oltre, ata 

I signori soci che a-tutt'oggi st.in. 
scrissero per questa festa di beneficenza 
superano il centinaio, 

La festa promette fia d'ora di riu- 
scire splendida e di soddisfare ogni'oc- 
chio esigente, ogni ‘orecchio inconten- 
tabile non solo per le numerose ade- 
sioni, non solo per l'intervento di ele» 
ganti siguore e signorine, non solo per 
la proprietà del focala. a tat uopo de» 
stinato, ma pur anche perchè a questa 
festa interverrà una fra lé più rinomata 
orchostro del nostro Friuii, quella - di 
Cividale, diretta dal bravo maestro Sus- 
soligh; meritatamente, costantemente 
applaudita nelle brillanti veglie. che 
vanno succedeadosi iu quella allegra, 
simpatica e buontempona. città. 

Per cura della Commissivde predetta, 
la sala da ‘ballo sarà egregiamente :ad- 
dobbata ed illuminata con profasione 
di luce; l'annesso caffè ed il buffet nulla 
lascieranno a desiderare. 

À mezzanotte verrà eseguita una lot- 
t ria, 1 
Vi commnoicherò l’esito di ‘questò ve-: 
glione, il'cui precipuo scopo secondi il f, 
concetto degli iniziatori ‘è quello. di:be- 
neficare duo nobili, ‘umanitarie. istitu- 
zioni; ed in particolar: modu:-il' Giar-' 
dino d'Infanzia, inaugurato nsi-novem- 
bre scorsu e cha per il suo disputabile,: 
problematico avvenire ha maggiormente, 
bisogno ‘d'essere appoggiato. e sorretto 
dalla fi‘autropia dei cittadini”: 




































































Bon cento ‘e‘sediel: torci 
:e.un: migliafo.:di. persone; d'ogni sesso 
e condizione, accompagnava il caro e. 
stintò ali’ ultima’ dimora; 

Arcivati al Cimiltero 6’ ‘deposta i 
bara, prese per primo! ta “parola l’onor, 
Sindaco: per commemorare  l’estinto, 4 
vriuscì felicemente ;: parlarono pure Il 
furiere della compaguia .e due soldi 
scriturali. sssg 

Dato 1° ultinio vale ai’ comune anto 
mesti si feco ritorno ‘allo‘case, parento 
8 'tuttiùn-sogno-da' triste: dipartita di’ 
.8Ì caro giovane, dice 

Quel Dio. che: sul vlgo 
ai suoi uecisori l’abbia ne 
regno è gli cò 
qui sulla ‘tetra non'gli 
vare o < .: ditta 












































perdonn 





ui ‘possibile tie 
1 2GU, amici, 






hai'néla dolce tua:pupili 
dilituò respiro.è: atira: 




















Veritas. 
ASFISSIATA! ni 
A ron -tàa punt 
Porpetto, 12 febbriaio, volto il vel leggero, 






La notte passata mort asfissiata ‘ac- 
cidentalmente nella:sus camera da letto. 
certa Turolo Teresa di ‘circa:55 anni. 

Siccome si trovava a letto ammalata, 
par riscaldarsi si fsce portare in un ra- 
Cipienta dalle brace di legno, ma’ pe 
fatalità ve n'ersn> anche di' carbonò le 
quali non'tardaronò a‘produrte il-toro: 
funesto effetto. Rin 

La douna che l’assisteva — certa. Me- 
neghini Caterina — si salvò aprendo la 
porta; però dovrà passare del .tempo 
prima che riacquisti la perduta ‘salute. 


Infelice aggredito e derubato. 
Narra il Cittadino cs 


La sara di venerdì u. s. un: povero car. 
bonaio di Atesso di Trasaghis, venduta 


ela biao 


MAU droi 
à ol 








primi: ti 
Hel qu 
Piro d's 

Mare] 
dannato 
Renza ai 
Tuzzi 
drcere: 









Spilimbergo,: Genviaio' 4889 :: . 
e . Gitido.. Fabiani 


D’AFFITTARI 





















a S. Daniate la sua mercò, col ricavato prim Maxgle Bistig 
in tasca, 66 lire, s'avviava ‘a casa. Per i i 6 Via Teliticori di carce 
via incontrò un tadividao che andava ippartamenti *in''Via > Pellice 








N. 9, con fronte su Mercatovecchio. 
Bottega în: Via. Pelliccerie N, 9. 


AFFITTARE SUBITO. 
Bollega. con vasto 
posto in. Via. Cavour N. a 
Rivolgersi in Via; Sauorgnana N. 10 
n da i tto 


zoppo, 0 cha lo pregò di lasciarlo mon 
tare in sul carro. Egli acendisrese ben 
volentieri, e, mentre il: veicolo pioce 
deva piano piano come : volevano i. ca: 
Valli, passava la parola collo:zoppo rac 
colto. Tutarto alla cheticliella 4-/ind.vidul 
montareno per. di’dietro sul: carro, è 
lo zoppo aliora di:intesa i‘cdi ‘messeri, 
imbavagiidali’improvisol'infeltce mentre | 
gli altri lo ‘presero porte spalle,.;- * 
Ei non poteva grida d:fesdersi,, 
dal resto sarebba stato ‘inutile; ‘ché ia | 
strada era deserta. Gli intimarono di 


Statze 
gala @ d 
dell' Isti 
foiato, È 

MiMmassimo 
arneval 

Il. pub 
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cousegner il gruzzolo, ed egli non se mp ercoled 
lo fece ridire, contento anzi 5 Assai 
sola senza peggiori guai, Quei cinque AL FERRO: Pa mente 
adroni se la diedero a garib», anche Gite anini, e 
lo zoppo era guarito, E l'iufelice. de- preparato da FRANCESCO. MINISINI baner' pi 
rubato al danno materiale divo sg '|' UDINE. a ervizio «| 


giungere ‘quest'altro, d'esser-caduto ma 
lato dallo spavento. 


Dalla seconda. 
alia prima categoria 
fu promosso i! Cancelliere del Tribu. 
nale di Pordenone Il sig. Cierici Gia- 
vanni, con l’annue stipendio di lire 4000 


La Casarsa-Spilimbergo. 


La Venezia informa che:il Consiglio 
dei lavori pubblici sulla. quistinne della: 
ferrovia Casarsa Spilimbergo - Gemona, 
deciso di msvdare. un. ispettore del 
SAR: 
. decidere intorno al. 
ii.migliore, 


Questo vino può annoverarsi. fra ! 
migliori ritrovati perla cura: ricosli 
tuente del sangue: contenéndo scioll? 
nelle giuste proporzioni uno sfra$ 1" 
gliori preparati dî ferro, : 1 

Questo vino per il suo metodo di tI 
parazione che non puà avere: rivalià 
tiene così ben sciolto! il: farro: da: n0N, 
dare al palato un. disquatiss sapoti 
opui cuochiajala ‘contiene: centigramm 
15 di ferro. Hei o î 

Si ‘può somministrario 
binî:come agli adulti 






Casp at 
Mola di 
MO è mi 
Netto, 











tantoraibal 





giore sui Inogo p 
tracelato a sceglie 


i LA PATRIA DEL FRIULI 


: IT È - 
1 e O, PARIGI, i, Rao de 


per I Estero sl piecvono enotusivamento presso A. SANZI L 
$ | ROMA, Via di Pietra 99-81 — NAPOLI; Piazza Monieipio, angolo Via 


SEIRICIEAICIEACITICIAITOTICIZIITTIICITICICICIRIREIRICIRICNE | NOTIZ IE_D 


= 7 . Eva ) 0, È 
t T R f FU STA el : SEBOASE _VrALIANE ZORO MIO ; 
Sui 4 BA AR TOO ae Di a 3 Ga [Fonit fillna da 466,0 | garan fa er, Daf 
di N 46. cb, 75. te (iormaniche duli dette 4 È 
ALBURENATO DI FERRO NATURALE Std 1 TO, 9303 2 04.88.||Londrs de. ri NAZIO a BOO "| detta jn carta 68.90 se 
del Cav. Prof. LUIGI IDPEMILIO di Napoli Azioni Buuaa Veneta infiCamb Francia da 100,46. Rendita austriaci ia cartal) Azioni tabacahé 107,00" P_ 
TTT aont. termina di 335, —&|{30, Cambi Berlino da dai 83.20 a 63.00, Dotto in  Indebolite, 
È il primo dei ricosti na Hupnu di Crodito 112395 ja 122.95 Sfparito: da mt È te 
Rendita ungherese i6-or0 LONDIA, IE ligiay 


BI li dl dagli i, i Ù i GUARI pesce] % a 275. a ld, FIRENZE, 13, Rend. Ita» 
la sola raccomandata dagli tuenti, il maggior stimu id SI Veneta di Gostruze [\liana 98.32.1;2 Cambi Lone TRIESTE, 13. 400 dal0£008 10125 ligg,idte  Valime90ht 


























illustri Professori : x i i 
HRAIEI <RGGAAAI iante degli organi forma Anemia I6i a Id. Coto-|dra 2520 | UambiFranola || Continuando i corsi deboli) Rendita nagnereno i0- carte 
BIONDI - FORFIOLI L Trefusia Luigi d'Emili 5 a da 9É 1.001» 
ad gi d'Emitio n260 Ae N Ar, Mobiliare 805.75. nostra borsa trascorre an-| a o? Î 
CANTANI - CAPOZZI - CELLI | è preparata secondo i più Serofola zioni Prentito GENOVA, 13, M. buona Îl che oggi fisco per tutte| Rendità Tatiana 94 sé da 100.00 Bmerinatie tz, 
E a Clorosi CAMBI: Garanis scon-{|Bi Niz. 2076 An: Mo- Îj molte sostenuti @ ‘sempre’ 
ti 5 ” n SI i VIENNA. 13, ì 
LORETA - MARCHIAFAVA terioso di giovani e robusti piera ienmusnde dacan Rina 00: ; to . 
MURRI - SEMMOLA animali bovini, osservando 8! I gliotti, 16501 sigod en 4.04 n 
TONNASI teorie batteriologiche - Me- | holezzo e distrofio del 93.14 2 25,21 a tre mesi di to are Conf 
. i riite dello Stato £51,50. an, Londre , Coni 
PARTICOLARI i Dette Settentrionali =.= faglese ay ri 
menti si inviano GRATIS. ; 
e i tr n Ital, 95,75, archi —.=—> Azioni Credit. Camblo italiano pi fe 
” 4 a 
Innumerevoli guarigioni di.casi disperati sconto 4, un vista 709 if = 8335 id | Napol 969—1a 0,574: austriaco 420. Ronos an. | Parigi 92 Perroni 
=— a 269.5:8 Pozzi da 2Ufr.— ru 93: ; Zecchini 5,61 a 5.63. Lira! glo pustriaoa 427,75 Lom-laino 507:25 Prestito qj. 
Napol:, R. Farmacia del Leone, Via, Roma, 303, Farmacia Internazionale — ln Udine atriucha, un 58. Lire Turche b0jignualo.ent..26:7;16ftscni 
43- Rend, Londra d sad Ù i ta; 4060 Bano fl 
‘ ia 


tori del sangue. ftachitismo niflcio Veneziano Nominale]{ 100,35 { Az.F.Mer 778.75 Îi as Barlino &-da Parigi, la Mida Bi 10010 216.00. BERLINO, ‘3; Mobits 
i da 22.2: 2 Rendita {tali 27 An. ar I 196. 4 
DE RERZI - FEDERICI PCR anca” Ns. 207 2. |[le cwto, 1 cambi, erano); 4,00 a s48C0, _ ,||Italiane 9600 

. Azioni -Gredit:10.40,-Biel.. 43. Rendite 

segna i 45 Handita 10 ce 
il massimo rispetto per le | © tutte tn genore le do- Londra sconto 3, a vista da linerale 647. etfiaca it esrta 
TOMMASI CRUDELI ECC, ECC, | moria scientifica e docu- | tessuto sanguigno. | = 
UDELI ECG. EG È Parigi, 13, Chiusa R. Napoleoni 9.68,0,0 Loti | ioni ferre ‘italiane 20844 
ai. , Vi i; ubgherase 314.50 Losyd dip turca 16,70 

attenti alle falsificazioni ed i VALUTE vo DIL 05. }{ Sterline du 12.10 4 12.08 100,84 Union Banok'|ziano 476.62 Preatito, 

. presso le farmagle Angelo Fabris e Ales i e in tutte le farmacie SCONTI: Bunca Nazion ; Ù Fomnala da 47,86 a 47,90 50° ilo maria AAA 








EL RERTILIZINEI RI ISIZINSI ISITICISITIT III NE T512, Butco Napoli 8412, Li Ì Italia 47 65 a47.80. Ban-l'in oro 114.26, *f 1206. Azioni Bhez 2291, 
nn cossa LATTEA H, 


I presso tulti i Profumieri e Parrucchieri di L piÙ BOLORI DI DE 


Francia e dell'Estero. È NA SY coLL' Gso pen? _ 
1 0©*" Elisin, Polvere o Pasta Dontifsioi 


RR. PP vm in 

a "n i 

dell' ABBAZIA. di SOUTLAOC {Grirontta) È 12 DIPLOMI D ONORB 
Dom MAGUSLONNTI, Prioro 


i î a ; E i 
4 ( I) nua Medaglia d'Oro : Brussello 1380 - Londra 1854 3 È 4 
Polvere Hi RO BESENONO ORIO distribuito lo più cuori, 44 sRDIGLIR D'ORO. 
di Riso speciale Ò INVENTATO 1373 3a 


preparata al BISMUTO, | . x Rigo uoitano dell sta 


dr GE ADI x Sr eg ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
| PARIGI, 9, Rue de la Paiw, 9 PARIGI. È i urto, Ficoia 10 3 ” È ni 123 data ° 
| Vondosi presso A MANZONI è C., Milano, Via della Sala, 40 I : i " Re un vero sorvizlo che fuci vd fissa supplisco all” insufficionza del Iaite materno, facilita 10' stia 


(Marca di fabbrica) 


Vv È inf indicare questo antico ed utile Pimeillo, Ci si sE è 
‘Rona via di Pietra, 9i, Napoli palazzo del Municip o. Indicare d'ourativo cd Il sol: Preservazivo dello gestione di completa. Vion. usata’ anche véntaggionati 


[1a Ud:no nello fu‘macio Comet, D 1 Girolumi e Minisini. 3 i Adiizioni aontario. » È ca 
” Stabilimento fondatoinel 1807 pegli addi come gli sto 
Per evitarò lo humerone contriffaioni, esi 


Si Agente Generale: SEGUIN "odio ® ma dell' INVENTORE. Henri NESTLÈ, Vevar (suit) 
i accettano ITO PRESSO TUTH I FANMACIS |, PHOFUMIERI E  PARRUCGUIEDE 7 È ci 
o OT 3 ALI 


® » jo . 0 di z G 5 n Ss RE = ri 
Avvisi a prezzi miti. TEEN I e NI Sa RA SO Gi o 


NINRAMANMRMANARAAMAMRM | _ATIVIICOLE 
SE ARDALANO FERRO - CHINA - Bi 


i 
; ; Epi i i i SE CA 
1000 LIRE Milano FELICE BISLERI -- Milano ° T. Sostettriunite i “0:l, 
a chi proverà esiatere una TINTURA Honico :ricostituente , del. Sangue ; 
capelli è per la barba, migliore di q 


capo} e per la Parbo, migliore, di Liguore di bibita all’ fegua dl Selta; ‘Sotta, Catfè. Tino ed anche slo. FLORIO e RUBATTINO. .... 
zione repida ed ‘staatane@, non macchia la Ogùi blechierino contiene 17 centigrammi di' ferro sciolto i i n : ana 


pelle, ne brucia i ‘capelli, ha il pregio di 
colorire in gradazione diverse e ba otten- 
nuto un immenso suceesao nel mondo, talchè 
le richieste superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita lella vera Tintura presso 
il negozio doi FRATELLI ZEMPT, pro- 
fumieri chimici n. 5. Galleria Prin- 
eipe di Rapoli, NAPOLI. Prezzo 
ih provincia La g- 

Deposito in Udine Fr. Minisini, in fondo 
Mercatovecchio. 


Alestalo medico. 
COMUNE DI MILANO 


e Miîtano, 14 ugosto 1887, 
SERVIZIO SANITARIO 


Io sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato È 4 TO DI 
in molti casi d' amemia ed affini il dislinto Liquore FERRO - CHINA IL DR 
BI SLERI e sempre son brillanti risultati. Merità lode rete per la valida sé x È ‘È 
azione nel combattere le infesioni miasmaliche ecc., ecc. Riforza mirabil- 5 racile. 1a Pla i 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e conualescenze. Quindi per Linea Postale fiel Brasile, la Plata ed il Pacifin 
la verità, merita un posto eminente fra i PAIR È oirna di'tal genere. i i 

Io stesso, potei sul mio organismo studiarne le ‘cacia. per. grave je! e i | | gf 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molli miei egregi colleghi, ;; Ra nel. Mese .di GENNAJO. è FERBRAJO 1889 } 


restarono sorpresi de' splendidi risullali su di me ottenuti, (ed in breve,.| int a: , IMATTNDA NINA pit 
tempo) da sì prezioso farmaco, che i0 solitamente adoperavo unito all'acqua RIO AJNEIRO NON TEVIDEO DI 0 AI ) 
di Seltz. _ GIARIBATTISTA Dott. SOSTERO IT. 7 : 
i % È È . Medico Municipale, ù i i ii ° E 
Si vende in Udine nelle farmacie Boséro Augusto: Gia- per 6 REVIDEO e B'UENOS-INES 


como Comme ssati; Alessi Francesco, Minisini Francesco, Fabris Vapore postale Umberto f. partirà il 43, Gennaio! 
Angelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso la farmacia na. i ) 


i ® No 

# Avviso alle Signore. 
È Depelatorio Fratelli ZEMPT. 
i 
= 


Con questo preparato si tolgono i peli e la lanugine senza 
danneggiare la pelle. È inoffensivo è di sicurissimo effetto. Sola ed 
unica vendita presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPT = 
Galleria Principe di Napoli 5, Napoli. Prezzo in Provincia L.&» 
Depositi come supra segnati. 

Deposito in dine come sopra, da tutti i principali profumieri 





ICRICMIAMICICRIIIIAIAIICICA E 


darrucchieri e farmacisti di tutte le città d'Italia. 


AR: 


DER IAICRLARAIITIT LAI Roma a O 
i ;Megina Margherita » È Febbraio: 


E A u E L YyY Ss Podrecca Giulio. . i »_0 3 ) 
sù Prezzo Bottiglia grande L. &.5© mezza Bottiglia L. 3, per RIO JANEIRO e SANTOS 


Quest acqua rende al momento bianca | ——_—_ i TCC-T_oTC7T V alè Mé n pobbtivà-1 28 Gennaio 1 
e vellutata la pelle più bruna ed ha inoltre FICA o, Vincenzo Fiorio» d Fabbri 
; ; ni 


le proprietà di far sparire le macchie dal » ». ‘ » 
viso. Unico deposito presso la Droghieria per VALPARAISO e CALLAO 


di FP. MUNISENE. GC “ed altri/sedii/ del Pacifico - partenza diretta. ogni due 
° i Vapore Posfate-Vincenzo Florio partirà l' Febbraio 


ORARIO DELLA FERROVIA | di Era reale me 


PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
da Udine a Venezia da Venezia a Udine ALLA 
ore 1.40 ant| misto |ore7.— ant. f ore 4.40 ant.| diretto |ore 7.40 ant. 5 
> 520 ant.| ounibus | » 940 ant. | » 5.15 ast.| omnibus | » 10.00 ant * ti 
siii7 ant} diretto |> 2.20pom.j > IU si ant.| omnibus | » 3.15 pom. DI GIACOMO COMMESSATTI 
3 1.10 pom.i omaibua | n 5:43 pera. | > 2.40 pam.| diretto | » 5.34 pom. ni mi ilicci + 
3 5/45 Dom | omnibus | » 10.10 Tom. | » 5.20pom,| omnibus | > 955 Poi a Santa Luca, Via Giuseppe Mazzini In UDINE. 


+ 520 pom.| diretto | n 11.10 poro, È_n_8.45pom.] misto | »_2.25 ant VENDESI UNA 

da Udine a Pontebba | da Pontebba a Udine Farina alimentare razionale per i Bovini. 
ora gb, Gmnibae; [ire di Jie ZO ao: | QMnete FEED Tnne | Numeross enparionze praticato con Bovini d'ogni età nell'alto, medio 
310.25 ant.| omnibus 39 i | omoibua | » 5.10p0m. @ basso Friuli, hanno Inminasame imostrato che questa Farina si può 
» 4. pom | omnibus 8 poro. .| omnibus | » 7.20pom. $ |, senz' altro ritenera il migliora @ pil economico di tutti gli alsmenti atti 
» 65.56 pom.| diretto i diretto | » 8.1010m. alla uutrizione «d ingrasso, coa effetti pronti e sorpreadenti Hi poi una 

da Udine a Cormons da Cormos speciale importanza por la nutrizione dei vitelli. È notorio che un vitello 
misto ore 10.20 ant.| omaibus i i: nell’abbondare îl latte ieila madre; deperisce non poco ; coli'uso di queata 
.| omnibus | » #.30 aut. | » u.50aot.| omnibus 2 . Fsrina non sola è im edito it ‘deperimento ms è migliorata la nutrizione 
misto | 12.37 pom. | » 2.45p. misto 5 uti vis credi gi " 
omnibus | > 420 po. $ » 7.10p. | omnibus é 16 svi'uppo del’ aniruala progredisce rapidamente, 

omuibua | » 6 45 pom. | » 12.20 ant.} miste ‘La grande ricerca cha sè ne fa del nostri'vitelli sui nostri mercati ed 
Ta Udine * Cividale | de Cividalo = Udino il aaro prezzo cho si pagano, specialmente quelli bano slievati, devono 

determinare tutti gli atiovatori ad approfittare, Una dell prove del reslo 


ro 8.— aut] misto ant, È ore 632 got.| misto fore 7,7 ant. t5, 7 
117 ant.| misto ant; ant.| misto |, 9.35° ont: riofito di quiestà f.rina, è Îl nibito simento del.latté nello vacche e la 
sue maggiore densità. ©“ 3 ii 


+ 346 pom,| misto |» 4Zi pom. | 112.25 pom,| misto |, 1— pom. . 

» 8.23 pom.j misto |» 858pom. | n 447 pom.| omaitua | , B.1é pom. NB, Recenti esperienze hanno inoltr vato che si presta con grande 
a Udine leggio anche alfa niutifizione ;@per i glovani animali speciale 

ore 7.25 ant| misto lora 952 net. | sveb.— sot. misto foro 723:ant. siibute, è dé ‘ilimentazione con risultati ininperabili.: 

» 120pom| misto 3.42 pom. .} misto |], 334-pom: 7 11 prezzo è mitissimo/Agli soquirenti-saranno inipartito 1é ietruzioni 

»— 8.25 pom.] omnibus 16 pom. z .4 misto 733% pom. naccessarie per l’ uso. 
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iggior parlé dei 


AA cui 
ei quali “troppo. 


nome — pro- 
Ri, comé ‘bruciori 
gior debolezza. 
i da tavola al 


ta Luigi Dal Negro- 


è da molti anni esper 


quelle debolezze di :sto- 


prostrazioni del sislema nervoso 


tollerabili e nocivi la-ma 
ina — 


fituente digestivo 
da 
iequindi 


tutte 


di Ch 


gir 
limis :(Friulij presso il preparatore 


ttiglia. 


©» Deposito in Udine presso T'Ufficio Annuiizi 
del CITTADINO ITALIANO {via della Posta, 


AGI Sin 


oi 


ico“ricos 
cir 


toni 
Agli adulti 4, cucchi 


lissimo in 


Questo eli 





preparato dal chimico-farmaci 
ii 

spesso:di China non vi è che 

ducendo effelti del tuito contr 


‘allo stomaco capo; 
Dose 


‘così deiti. El: 


| giorno a di 
S ILire 1 la È 


sono ini 


è 
9 
Ù teo 
È 


taio uti 


da Udine aPortogruaro | da Portogr. 

















